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Non si arresta la gravide fuga dei giovani dal Sud
Non si arresta la grande fuga dei gio-
vani dal Sud. Più di un ragazzo su
quattro che si è diplomato in regioni
meridionali, il 26,4%, si è poi laureato
in università del Centro e del Nord.
In generale, il 37% dei laureati ma-
gistrali biennali ha studiato in un
territorio diverso da quello di origine.
Anche il 90% dei laureati provenien-
ti dall'estero ha snobbato gli atenei
meridionali e ha scelto un'universi-
tà del Centronord. E quanto emerge
dal Rapporto 2019 sul profilo e sulla
condizione occupazionale dei laure-
ati, diffuso ieri dal consorzio interu-
niversitario AlmaLaurea. Realizzata
analizzando le performance di oltre
280 mila laureati nel 2018 e di 640
mila del 2013,2015 e 2017, la ricerca
evidenzia come laurearsi sia ancora
un buon investimento: a un anno dal
conseguimento del titolo, il 72% dei
laureati di primo livello e il 70% di
quelli di secondo ha un'occupazione.
Contro il 65,7% dei soli diplomati. A

parità di condizioni, sottolinea il rap-
porto, rispetto a chi si laurea al Nord,
chi ottiene il titolo al Centro impiega
il 10,1% in più di tempo e chi si lau-
rea al Sud o nelle Isole il 19,5% in
più. Un dato che si va ad aggiungere
a un'età media nazionale alla laurea
già piuttosto alta (25,8 anni), anche
se in flessione rispetto ai 27 anni del
2008.
In ripresa, dal 2014/2015, le imma-
tricolazioni, anche se su un periodo
ampio che va dal 2003 al 2018 gli
atenei hanno preso oltre 40 mila ma-
tricole, registrando un -13%: unica
area disciplinare che si salva è quel-
la scientifica che ha registrato + 13%.
La quota di laureati di cittadinanza
estera è del 3,5%, con una punta del
4,9% nei corsi magistrali biennali, era
il 2,8% dieci anni fa. Tuttavia sarebbe
un errore parlare di questi dati come
il segnale dell'internazionalizzazione
degli atenei italiani. Il rapporto Alma-
laurea evidenzia infatti che si tratta

in misura crescente di giovani che
provengono da famiglie immigrate e
residenti in Itala: il 43% dei laureati
non italiani ha conseguito il diploma
di scuola secondaria nel nostro paese,
era il 28% nel 2011.
La laurea resta, comunque, il mi-
glior viatico per entrare nel mondo
del lavoro. Nel 2018, a un anno dal
conseguimento del titolo, il72,1% dei
laureati di primo livello e il 69,4% di
quelli di secondo livello aveva trova-
to un'occupazione, contro il 65,7% dei
diplomati. Mediamente gli stipendi
sono ancora bassi: si aggirano sui
1.169 euro netti al mese per i laure-
ati di primo livello e sui 1.232 euro
mensili per quelli di secondo livello.
Rispetto al 2014 l'aumento del pote-
re d'acquisto è stato, rispettivamente,
del 13,4 e del 14,1%, anche se non è
stata ancora colmata la perdita del
22,4% per il primo livello e del 17,6%
per il secondo, registrata negli anni
della crisi economica (2008-2014).

Alessandra Ricciardi

Diritto

Pace fiscale, Cassazione in tilt
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«Paese da sindrome Nimby, in ritardo sulle infrastrutture»
Studio Deloitte-Luiss : le comunità locali non vengono coinvolte . E nel pubblico mancano competenze

MILANO Quel che manca da noi
è il coinvolgimento. E anche
un po' di competenze. L'esito
è un divario infrastrutturale
pesante. Che ci penalizza. Per-
ché accentua questo ritardo
in termini economici e pre-
senta preoccupanti ripercus-
sioni sociali. Di esclusione
per chi vive nei piccoli comu-
ni e si trova tagliato fuori dalle
reti di telecomunicazione,
ferroviarie, autostradali.

Italia 2019. Appesi alle ana-
lisi costi-benefici di questo
governo (vedi l'illuminante
caso della Tav Torino-Lione)
stiamo perdendo la sfida im-

70
miliardi di
euro, la quota
di esportazioni
che l'Italia
perde per le
carenze dei suo
sistema
logistico. Le
lacune delle reti
ferroviarie,
stradali e di tic

M

posta dalla globalizzazione.
Se i mercati sono sempre più
interconnessi noi siamo an-
cor più penalizzati perché vi-
viamo delle esportazioni delle
nostre aziende. Uno studio
congiunto tra Deloitte e uni-
versità Luiss analizza l'impat-
to del (poco) utilizzato parte-
nariato pubblico-privato per
la realizzazione di grandi ope-
re. Per i non esperti quello
strumento che coniughereb-
be l'interesse pubblico e gli
obiettivi di profitto dei privati
se i due soggetti lavorano in-
sieme coadiuvandosi per rea-
lizzare un'autostrada, un pon-

Corriere.it
Sul sito
L'Economia del
Corriere della
Sera il rapporto
sul partenariato
pubblico-
privato per
le grandi opere

te, una linea ferroviaria, le reti
di telecomunicazione. Rileva
Paolo Boccardelli, direttore
della Luiss Business School,
che «gli investimenti in infra-
strutture presentano benefici
sia di breve termine, come au-
mento della domanda aggre-
gata e crescita economica, sia
di lungo periodo, come l'in-
cremento della competitività
e dell'attrattività del Paese».

Peccato non averlo ancora
capito. L'Italia perde, secondo
Sace, 70 miliardi all'anno di
esportazioni per questo ritar-
do. Basti pensare alla logisti-
ca. Il nostro sistema portuale

è debole. La quota di export
italiano su questo segmento è
pari al 26,5% nonostante
un'invidiabile collocazione
geografica. Non c'è un ade-
guato coinvolgimento delle
comunità locali quando si de-
cide l'avvio di una grande
opera. Quel débat public alla
francese che permette ai citta-
dini di capire perché si fa un
ponte o una galleria. E non ci
sono competenze finanziarie
nel personale della pubblica
amministrazione che dovreb-
be vagliare gli investimenti.
Così la corruzione s'insinua
nei rivoli dei progetti alimen-
tando ulteriore malcontento.
Fabio Savelli
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Dossier AlmaLaurea sull'università

Dimezzati
i fuoricorso
«Dottori»
a 25,8 anni

L , età media alla laurea nell'insieme dei
laureati del 2018 è di 25,8 anni ed è
scesa di oltre un anno dal 2008,

quando era di 27 anni . E ancora: se dieci
anni fa a terminare gli studi con quattro o
più anni fuori corso erano 17,1 laureati su
cento, oggi si sono quasi dimezzati (8,7%).
E quanto emerge dal «rapporto AlmaLaurea
sul profilo e la condizione dei laureati»
presentato ieri all'università «La Sapienza»
dal rettore Eugenio Gaudio e da Ivano
Dionigi, presidente di AlmaLaurea. Un
dossier che segnala anche dati
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preoccupanti . Dal 2003-04 al 2017-18 le
università hanno perso oltre 40 mila
matricole , registrando una contrazione del
13%. Il calo risulta più accentuato nelle aree
meridionali (-26%), tra i diplomati tecnici e
professionali e tra coloro che provengono
dai contesti familiari meno favoriti, con
evidenti rischi di polarizzazione . Non solo:
il 5,7% dei laureati di secondo livello se ne va
all'estero . Per loro, a cinque anni dal titolo,
lo stipendio medio è di 2 . 266 euro mensili
netti, +61% rispetto ai 1.407 euro di chi vive in
Italia. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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